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TERRITORIO
Nuova Legge di applicazione della Legge federale sulle strade nazionali (LALSN) a seguito dell’entrata in vigore della nuova impostazione della perequazione finanziaria e della ripartizione di compiti tra Confederazione e Cantoni (NPC)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo per approvazione il disegno di nuova Legge di applicazione della Legge federale sulle strade nazionali (LALSN) che disciplinerà le residue attività del Cantone nell’ambito delle strade nazionali a seguito dell’entrata in vigore della NPC.

1.
PREMESSA
1.1
Breve cronistoria

Con il voto popolare del 28 novembre 2004 vennero accettate le modifiche costituzionali per la NPC, tra le quali il passaggio di competenza e proprietà delle strade nazionali dai Cantoni alla Confederazione. 

Il 7 settembre 2005 il Consiglio federale approvò e trasmise alle Camere federali  il secondo messaggio sulla NPC riguardante la legislazione d’esecuzione. 

Il 6 ottobre 2006 il parlamento federale ha approvato la Legge federale che emana e modifica atti legislativi per la NPC, senza apportare modifiche rispetto alle proposte contenute nel messaggio per quanto riguarda le strade nazionali.

Terminata la fase di definizione del progetto a livello federale, occorre adattare la legislazione cantonale ai contenuti della NPC. Il Consiglio di Stato prevede a questo scopo di sottoporre un messaggio unico con tutte le modifiche legislative necessarie entro il primo trimestre del 2007. Per quanto riguarda l'ambito delle strade nazionali, il Governo ha comunque previsto una procedura separata e anticipata, per permettere ai servizi competenti di disporre delle opportune basi legali per affinare il mandato di prestazione con la Confederazione, di cui si dirà in seguito. L'inclusione del settore nel pacchetto unico avrebbe potuto allungare eccessivamente i tempi e reso difficile la procedura di sottoscrizione del mandato. Ciò giustifica la presentazione di questo messaggio separato.
1.2
La nuova organizzazione per le strade nazionali

1.2.1
Gli effetti per il Cantone Ticino

Come detto, la Confederazione, con l’entrata in vigore della NPC, assumerà la proprietà e la competenza nell’ambito delle strade nazionali: ne gestirà in proprio gli investimenti (ampliamento, complementi, conservazione) tramite 5 filiali regionali dell’Ufficio federale delle strade (di cui una coprirà le autostrade in territorio ticinese e grigionese, avrà sede a Bellinzona e sarà diretta da un ticinese, oggi alle dipendenze dello Stato presso la Divisione delle costruzioni del Dipartimento del territorio), affiderà l’esercizio ai Cantoni con mandati di prestazione retribuiti; a tal proposito la rete nazionale è stata suddivisa in 11 unità territoriali che lo gestiranno (da notare che l’esercizio delle strade nazionali comprende anche piccoli lavori di manutenzione/conservazione non legati a progetti). 

Tra queste il Cantone Ticino ha una sua unità territoriale (denominata UT IV): potrà quindi gestire l’esercizio delle strade nazionali presenti sul suo territorio, su mandato della Confederazione, da Chiasso al portale sud della galleria del San Gottardo e, in più, da Bellinzona nord a Roveredo in territorio grigionese.

Nell’ambito della suddivisione dell’intera rete nelle citate 11 unità territoriali, la Confederazione ha attribuito la galleria e la strada del passo del San Gottardo all’unità territoriale situata a nord di esso, unità  che copre quindi i Cantoni di Uri,  Svitto e parte del Ticino (i tratti di galleria e di strada del passo situati entro i confini del  suo territorio), denominata UT XI. 

Proprio in virtù della presenza sul suo territorio di questi tratti, il nostro Cantone pretende di far parte ufficialmente anche di questa unità territoriale, allo scopo di poter continuare ad occuparsi della loro gestione, in collaborazione con gli altri Cantoni.

Come descritto in precedenza, i compiti legati agli investimenti saranno gestiti dalle filiali; nel caso specifico del Gottardo ciò sarà affidato alla filiale che avrà sede a Zofingen, l’unità territoriale XI cercherà di assumere il massimo possibile di compiti riguardanti i piccoli interventi di manutenzione.

Le leggi federali sulla NPC impongono ai Cantoni l’adeguamento delle basi legali cantonali tramite l’adattamento di quelle esistenti o l’introduzione di nuove. Per assumere i mandati di prestazione per l’esercizio, o eventualmente per la grande manutenzione o la costruzione, delle strade nazionali, il nostro cantone deve quindi adattare la propria base legale, oggetto del presente messaggio.

1.2.2
Problematiche connesse alla nuova organizzazione tra Confederazione e Cantoni

1.2.2.1
L’abbandono progressivo del compito relativo agli investimenti sulle strade nazionali 

La gestione degli  investimenti sarà effettuata direttamente dalla Confederazione tramite le citate filiali regionali dell’Ufficio federale delle strade (USTRA). Il Cantone non sarà quindi più committente delle opere di costruzione e grande manutenzione per la strade nazionali.

Dal punto di vista dell’indotto per l’economia ticinese, il cambiamento di gestione non implica una riduzione dei volumi di prestazioni richieste e di lavori: le ditte in grado di offrire prestazioni di qualità a prezzi concorrenziali avranno la possibilità di partecipare alle commesse al pari di quanto avviene oggi; starà alle ditte e imprese private adattare il loro impegno in investimenti propri e risorse alla luce della nuova realtà, in particolare, per quanto riguarda le commesse nel campo della costruzione e della conservazione delle strade nazionali e con l’avvento di un nuovo committente (Confederazione).

Più complesse ed articolate sono per contro le conseguenze sul personale dello Stato.

La massa salariale dell’insieme del personale dello Stato che si occupa delle strade si ridurrà conseguentemente alle partenze di collaboratori verso la filiale dell’USTRA. L’effettiva riduzione dipenderà dal numero di partenze e dalla necessità di sostituzioni immediate (da valutare caso per caso); per il resto vi saranno le modifiche legate alle misure di risparmio già decise da Governo e Parlamento (riduzione annuale del 3%, contributo al risanamento, ecc.). A livello di entrate il contributo della Confederazione (che oggi indennizza il Cantone per tutte le ore che il personale presta a favore delle strade nazionali, in misura del 92 % per la costruzione e del 90% per la conservazione) si ridurrà progressivamente: nel 2008 e 2009 l’indennizzo riguarderà le ore prestate per la conclusione delle opere in corso al momento dell’entrata in vigore della NPC (l’indennizzo sarà però del 100%), a partire del 2010 esso si ridurrà fortemente (rimarranno lavori residui, per esempio nell’ambito del PTL). 

In cifre, la Confederazione ha versato ca. 6.5 mio fr. nel 2005, nel 2006 e 2007 sono previsti importi analoghi; si stima che nel 2008 l’indennizzo si ridurrà a circa 1.5 mio fr. e nel 2009 a circa 1.1 mio fr. (vale a dire che per terminare i lavori in corso il Cantone metterà a disposizione un numero di unità stimato di circa 15 rispettivamente circa 10 unità al 100%). 

Considerando la questione a livello di unità lavorative, la situazione si presenta come segue.

Attualmente circa 120 collaboratori svolgono un’attività mista (la parte dell’attività a favore delle strade nazionali varia dall’1% al 100% a dipendenza del collaboratore) a favore degli investimenti per le strade cantonali e le strade nazionali: la maggior parte di essi presso la Divisione delle costruzioni, in misura minore presso i Servizi generali del DT e la Divisione dell’ambiente. Vi è inoltre parte del personale di alcuni altri servizi dell’amministrazione (ed esempio il Controllo cantonale delle finanze) che carica un’esigua parte di ore alle strade nazionali, come fattura di terzi.

La somma di tutte le percentuali di tempo di lavoro dedicato agli investimenti per le strade nazionali equivale ad un contingente medio di circa 50 - 55 unità al 100% (tale contingente dipende dal numero, dall’entità e dal tipo di progetti che sono svolti durante l’anno, questo può variare anche in modo sensibile tra un anno e l’altro con un’ampiezza stimata in +/- 10%, tenuto pure conto del margine di apprezzamento nel rilevamento orario).

Con l’abbandono progressivo del compito, un tale contingente non sarà più pienamente giustificato, ciò non toglie che l’adattamento alla nuova situazione necessiterà di qualche anno e dovrà tener conto degli impegni crescenti nell’ambito del settore strade cantonali.

Le valutazioni che possono essere effettuate al momento della stesura del presente messaggio sono le seguenti.

a)
Un contingente stimato in circa 15 unità al 100% dovrà essere “riassorbito” nell’ambito della riorganizzazione della Divisione delle costruzioni in assenza del compito legato agli investimenti delle strade nazionali. Il gran numero di collaboratori che svolge un’attività mista, impone la conferma di singole persone (unità intere) anche senza strade nazionali (potranno  essere loro affidate maggiori responsabilità nell’ambito della nuova struttura), vi sono infatti attività che devono essere smembrate, ma che evidentemente non possono esserlo a livello di persone, quali ad esempio gli appalti, il monitoraggio della proprietà, ecc.


Il consolidamento della Divisione delle costruzioni, mediante la citata riorganizzazione ed il relativo parziale “riassorbimento” del personale, per i compiti legati alla strade cantonali è altresì giustificato dagli impegni futuri: la continuazione delle importanti opere del PTL (continuazione e termine galleria Vedeggio-Cassarate e misure fiancheggiatrici nell’ambito del Piano della Viabilità del Polo, circonvallazione Agno-Bioggio, FLP e viabilità nel Basso Malcantone), del PTB (nuovo ponte Giubiasco-Sementina, semisvincolo Bellinzona), del PTM (sistemazione svincolo di Mendrisio parte Cantonale, interventi regionali a Chiasso) comporteranno importanti e accresciuti volumi di investimento e, di conseguenza, la necessità di risorse adeguate a livello di personale.

b)
Un contingente stimato prudenzialmente in circa 10 unità al 100% passerà progressivamente alle dipendenze della filiale dell’USTRA a Bellinzona (nel corso del 2007-2008).

c)
Per il contingente rimanente vi è da considerare che nel 2008 circa 15 unità al 100%, nel 2009 circa 10 unità al 100%, saranno impiegate nel termine dei progetti in corso al momento dell’entrata in vigore della NPC. In ogni caso, nel corso dei prossimi anni si dovrà procedere ad una riduzione di unità fino a un numero pari ad un contingente di circa 25 - 30, ripartite sui servizi del Dipartimento del territorio citati in precedenza, la maggior parte comunque presso la Divisione delle costruzioni.


Ciò dovrebbe poter avvenire tramite partenze per pensionamenti, non è da escludere la possibilità di procedere a dei pensionamenti “obbligati” (per i collaboratori che hanno già  raggiunto le condizioni per ottenerlo).


Dei licenziamenti (soppressione di funzioni) dovrebbero poter essere evitati, nella misura in cui l’adattamento alla nuova situazione possa avvenire su un lasso di tempo sufficientemente lungo. 

A seguito dell’entrata in vigore della NPC e della conseguente nuova organizzazione riguardo alla gestione degli investimenti sulle strade nazionali, per i costi netti del personale impiegato nel settore stradale sono quindi da prevedere degli aumenti nei prossimi anni. Parte di questi (ca. il 25%) saranno permanenti a seguito delle necessarie ristrutturazioni (vedi valutazione alla lettera a), la quota rimanente (ca. 75%) verrà progressivamente ridotta. Sui tempi di tale riduzione andrà comunque concessa un’adeguata flessibilità: una rinuncia sistematica alla sostituzione delle partenze per pensionamento sarebbe infatti inopportuna, ciò andrebbe a scapito dell’ indispensabile trasmissione di competenze e conoscenze dai collaboratori con esperienza a quelli più giovani. Come detto i costi lordi del personale impiegato nel settore stradale si ridurranno in misura delle partenze di collaboratori verso la filiale dell’USTRA.
1.2.2.2
Il trapasso di proprietà dal cantone alla Confederazione
La nuova LSN prevede il trapasso della proprietà dal cantone alla Confederazione dell’intero corpo autostradale e dei terreni residui a suo tempo acquistati dal Cantone per conto delle strade nazionali. Il Cantone resterà proprietario e titolare delle aree di servizio autostradali e per determinati terreni e immobili di interesse cantonale si prevede il riscatto (rimborso della quota parte federale) nel corso del 2007/2008; il credito necessario sarà oggetto di uno specifico messaggio.
Si segnala che il Cantone ha già provveduto al riscatto dei terreni e del fabbricato occupati dal Centro di Manutenzione delle strade cantonali a Mendrisio (che erano di proprietà delle strade nazionali), a costi assai favorevoli.

La transazione è avvenuta nell’ambito delle competenze finanziarie del Consiglio di Stato.
Un’altra conseguenza del trapasso di proprietà alla Confederazione, sarà la necessità di definire le condizioni d’uso di determinate parti di infrastrutture logistiche (non più di proprietà cantonale) per poter svolgere altre attività di esclusivo interesse cantonale (per esempio le ubicazioni logistiche della Polizia a Noranco e Camorino), anche questo aspetto sarà oggetto di un apposito messaggio ulteriore. 

Le infrastrutture logistiche necessarie allo svolgimento delle prestazioni per il mandato d’esercizio delle strade nazionali saranno per contro definite e regolate nell’ambito delle condizioni del contratto di mandato stesso.
A livello di procedura l’elenco delle superfici che passeranno in proprietà alla Confederazione è già stato allestito e trasmesso all’Ufficio competente (che ha predisposto un gruppo di lavoro apposito).

La Confederazione si occuperà direttamente delle formalità di trapasso (iscrizioni a registro, ecc.)

1.2.2.3
Gestione del traffico

La Confederazione prevede di centralizzare la gestione del traffico su scala nazionale in un’unica sede: la sua ubicazione è già stata decisa a Lucerna; essa non prevede di gestire direttamente il traffico a livello regionale, ma intende affidare il compito ai Cantoni nell’ambito di un numero limitato di centrali regionali (4-5).

Attualmente il nostro Cantone si sta muovendo per poter ottenere una di queste sottocentrali, in virtù dell’importanza dell’asse autostradale e degli importanti collegamenti al resto della rete.

Il tema, tuttora oggetto di discussione e la cui competenza a livello cantonale è della Polizia, non viene ulteriormente approfondito nell’ambito del presente messaggio, in quanto questo concerne modifiche legislative destinate allo svolgimento di compiti legati alla costruzione, manutenzione ed esercizio delle strade nazionali.

2.
I compiti che il Cantone Ticino intende assumere

2.1
Principi

Il Cantone Ticino intende assumere tutti i compiti che la Confederazione gli affiderà tramite mandati di prestazione, principalmente quelli legati all’esercizio delle strade nazionali (il cui mandato è certo), eventualmente altri compiti nella grande manutenzione o nella costruzione (per il momento la conclusione dei progetti iniziati prima del 21 dicembre 2007). 

Per quanto riguarda l’esercizio delle strade nazionali, va precisato che l’articolo 49a cpv. 2 della Legge federale sulle strade nazionali (secondo il nuovo testo approvato con la Legge federale che emana e modifica atti legislativi per la nuova impostazione della perequazione finanziaria e della ripartizione dei compiti tra Confederazione e Cantoni del 6 ottobre 2006) prevede che tale compito venga affidato prioritariamente ai cantoni; esso concede però anche la facoltà alla Confederazione di affidarlo eventualmente a terzi (quindi anche di privati). 

Il nostro Cantone ha da subito deciso di assumere il mandato di prestazione: il Consiglio di Stato ritiene infatti di primaria importanza che la gestione del più strategico asse di trasporto presente sul suolo cantonale – non solo per l’economia ma anche per l’intera società ticinese - debba rimanere in mani pubbliche, pur non essendo più proprietà del Cantone e dovendo esso operare su mandato. Alla base di tale importanza vi sono le implicazioni legate alla sicurezza e alla conduzione del traffico, ai rapporti con la polizia, all’influsso sul resto della rete stradale, alla garanzia di percorribilità e, non da ultimo, all’attenzione che il gestore Cantone presta a tutti questi aspetti, in contrapposizione al rischio di dover subire una gestione meno interessata da parte di un potenziale terzo (gli sforzi del Cantone per poter ottenere una centrale regionale del traffico si basano sulle medesime considerazioni).

L’assunzione del mandato permette inoltre un adeguato utilizzo ed il  mantenimento delle competenze e del know-how acquisito, come pure il mantenimento presso l’Amministrazione degli attuali posti di lavoro.

Ne consegue che, per la gestione dell’esercizio delle strade nazionali dell’ UT IV, il Cantone si sta preparando e ha messo in cantiere le necessarie misure organizzative.

Oltre a ciò, il nostro Cantone pretende di poter collaborare con i cantoni di Uri e Svitto nell’unità territoriale XI, sempre per l’esercizio delle strade nazionali. L’impostazione, prevista tra i tre Cantoni e attualmente ancora in fase di discussione, prevede che Uri sia il “Cantone pilota” (e partner contrattuale della Confederazione per il mandato di prestazione); Ticino e Svitto dovrebbero essere legati ad esso mediante accordi di prestazioni interni. La designazione di Uri quale “Cantone pilota” è giustificata dal fatto che gran parte della rete delle strade nazionali dell’unità territoriale è situata sul suo territorio. Il personale del Centro di manutenzione autostradale di Airolo, impiegato oggi nella gestione dell’esercizio della galleria e del passo del S. Gottardo, dovrebbe poter continuare ad esserlo anche per i compiti attribuiti dall’unità territoriale XI.

Per quanto riguarda gli investimenti si rimanda alle problematiche esposte in precedenza al punto 1.2.2.1.
2.2
Decisioni prese finora

Per quanto riguarda l’assunzione del mandato della Confederazione per l’esercizio delle strade nazionali il Cantone Ticino ha finora intrapreso i passi formali seguenti.

· Il 20 dicembre 2005 il nostro Cantone (lettera del Dipartimento del territorio all’Ufficio federale delle strade, in seguito USTRA) si è dichiarato disposto ad assumere il mandato di prestazione della Confederazione nella sua unità territoriale (UT IV); si è parimenti dichiarato disposto a collaborare con i Cantoni della Svizzera centrale per l’esercizio delle strade nazionali dell’UT XI.

· Il 25 gennaio 2006 è avvenuto il primo incontro la Divisione delle costruzioni (DC) e l’USTRA per la definizione degli aspetti generali dell’assunzione di detto mandato (organizzazione, logistica, prestazioni, ecc). In questa sede si è ottenuto che nell’unità territoriale XI (UR e SZ), comprendente il Gottardo, fosse considerato anche il Cantone Ticino.

· In seguito il servizio competente della DC ha iniziato i lavori per adattare la sua organizzazione interna in vista del mandato; il Consiglio di Stato ha autorizzato il proseguimento dei lavori approvando un primo rapporto il 14 febbraio 2006, lo stesso Consiglio ha autorizzato la DC a svolgere e concludere le trattative per il mandato (23 maggio 2006).

· Un modello di riorganizzazione interna dell’Area dell’esercizio e della manutenzione della Divisione delle costruzioni, che riprenderà i compiti del mandato di prestazione per l’esercizio delle strade nazionali, è già stato approvato dal Dipartimento del territorio; attualmente si sta preparando l’allestimento dell’offerta all’USTRA (prestazioni, prezzi, basi, ecc.). A livello di personale non dovrebbero esserci modifiche sostanziali: i collaboratori che oggi svolgono la loro attività nell’esercizio delle strade nazionali continueranno a farlo, gli adattamenti dovrebbero poter avvenire nell’ambito delle fluttuazioni naturali; lo stesso dovrebbe valere in futuro per le previste riduzioni di costi, secondo le intenzioni della Confederazione.

· Per quanto riguarda la collaborazione nell’UT XI, i dettagli sono in corso di approfondimento. È possibile che il cambiamento legato alla nuova gestione possa creare qualche inconveniente. A tal proposito potrebbe essere necessaria  una certa flessibilità da parte del personale, per esempio la disponibilità ad una maggiore mobilità e a cambiamenti a livello dirigenziale. 
· Il Centro di intervento del S. Gottardo (CIG): la Confederazione prevede di separare in modo netto i compiti legati all’esercizio delle strade nazionali da quelli di intervento d’emergenza. La nuova organizzazione del CIG contempla la presenza di un corpo pompieri unico, confermando la dislocazione ai due portali e con personale che sarà separato da quello dedicato ai compiti dell’esercizio delle strade nazionali. Anche in quest’ambito è necessaria una collaborazione tra i due cantoni confinanti (TI e UR), i necessari approfondimenti sono in corso. 

Da notare che recentemente l’USTRA non ha accolto una proposta dell’apposito Gruppo di lavoro che prevedeva un impiego misto di personale nell’ambito del CIG (corpo pompieri composto in parte da professionisti, in parte da personale che svolge un’attività mista nell’ambito della manutenzione e del corpo pompieri).


Ciò significa che il personale dei Centri di manutenzione autostradali attualmente impiegato nell’ambito del CIG dovrà essere attribuito all’una o all’altra mansione (o impiegato nell’esercizio delle strade nazionali o quale pompiere professionista al 100%). 


I posti di lavoro rimarranno ai due portali della galleria.
2.3
I possibili sviluppi futuri

Per l’unità amministrativa che svolgerà praticamente i compiti del mandato di prestazione (Area dell’esercizio e della manutenzione della Divisione delle costruzioni), è possibile in futuro ipotizzare la creazione di un’Unità Amministrativa Autonoma (UAA). 

Per un tale passo si ritiene comunque di attendere i primi riscontri e risultati  nell’adempimento dei compiti oggetto del mandato stesso. Non va dimenticato che anche per il mandante (l’Ufficio federale delle strade) si tratta di una nuova impostazione, esso non ha mai svolto finora un ruolo di committenza, ne tanto meno il ruolo di mandante nell’ambito delle strade nazionali.

Inoltre, la Confederazione, nell’ambito dei messaggi relativi alla NPC, ha chiaramente espresso l’obiettivo di risparmiare, a medio termine e progressivamente, fino al 15% nelle spese d’esercizio delle strade nazionali. Tale obiettivo comporterà forzatamente degli adattamenti anche a livello di retribuzione dei mandati e toccherà inevitabilmente la questione del personale. Le eventuali necessarie riduzioni potranno essere risolte con le fluttuazioni naturali. 

Per quanto riguarda la durata dei mandati, l’impostazione attuale prevede un periodo di 4 anni. Si propone pertanto di affrontare il discorso UAA non prima della scadenza del primo contratto; in questo periodo potranno essere fatte le necessarie esperienze.

3.
Commento alle singole modifiche di legge

La modifica della legge impone un riordino della numerazione degli articoli.
Art. 1 - Scopo

La presente legge disciplina le attività concernenti le strade nazionali che verranno affidate al Cantone in base alla Legge federale sulle strade nazionali
Art. 2 - Principio 

1Le attività assunte dal cantone saranno oggetto di accordi con la Confederazione, fatta eccezione per i compiti direttamente affidati al Cantone dal diritto federale. 

2Il Consiglio di Stato è competente per stipulare tali accordi.
Gli articoli, con il richiamo delle basi legali federali contenute nel preambolo, definiscono lo scopo delle modifiche di legge ai sensi di quanto descritto nei punti 1 e 2 precedenti
È prevista la possibilità di concludere accordi di prestazioni anche per la manutenzione e la costruzione. Di per sé, le Leggi federali non prevedono mandati di prestazione in tali ambiti, ma questi non possono essere esclusi a priori per eventuali casi particolari. Inoltre, i progetti di costruzione e grande manutenzione che saranno ancora in corso a fine 2007, saranno terminati dal Cantone entro il 2009: non è ancora chiaro come sarà formalizzato il rapporto tra Cantone e Confederazione in merito, l’articolo permette la conclusione di eventuali mandati separati a tale scopo.

Art. 3 - Partecipazione ad altri enti e collaborazione 

1Per l’adempimento dei dei compiti di cui all’articolo 2 il Cantone può stipulare accordi di collaborazione e contratti con terzi.

2La partecipazione ad enti costituiti con altri Cantoni o con dei terzi è subordinata all’adozione di specifici Decreti legislativi.
L’articolo regola la collaborazione con altri Cantoni e/o con enti allo scopo di assolvere compiti su mandato della Confederazione nell’ambito delle strade nazionali, come pure la conclusione dei contratti con terzi appaltatori. Da notare che la partecipazione ad un ente viene subordinata all’approvazione parlamentare, mentre la collaborazione bilaterale con cantoni o enti è di competenza del Consiglio di Stato. 

Art. 4 - Finanziamento

1Gli accordi con la Confederazione devono di principio garantire la neutralità dei costi per il Cantone; le eventuali eccedenze e le eventuali perdite sono assunte dal Cantone.

2Il Cantone può anticipare le spese necessarie all’adempimento degli accordi con la Confederazione.

L’articolo definisce i principi di finanziamento, gli aspetti contabili e organizzativi saranno invece disciplinate tramite Regolamento. 

Per regola generale il Cantone anticipa le spese necessarie all’adempimento del mandato di prestazione (stipendi, prestazioni di terzi, inventario, affitti, ecc.), incassa la retribuzione del mandato nei termini che verranno definiti nell’accordo (acconti e saldo); questa regola è comunemente applicata nei contratti d’appalto, di mandato o di prestazione. 

La durata prevista dei mandati è di quattro anni.

Eccedenze e perdite: è possibile che tra costi e ricavi vi possano essere delle differenze (anche se in linea di principio questi dovrebbero equivalersi), dovute ad esempio a discussioni con il mandante sull’entità della prestazione fornita, sui compiti svolti, ma non espressamente previsti nel catalogo delle prestazioni (con la necessità quindi di definire nuovi prezzi o nuove basi di calcolo), o per altri motivi. La soluzione adottata è la più semplice e trasparente: le differenze figurano espressamente nella contabilità dello Stato, per le eventuali perdite il Consiglio di Stato, quale organo di sorveglianza ai sensi dell’articolo 5, può imporre le necessarie misure correttive. L’annuale Rendiconto dello Stato presenterà il relativo bilancio. 

La Confederazione effettuerà in ogni caso un confronto prezzi, a parità di prestazione e condizioni (“benchmarking”); tra le diverse unità territoriali: anche questi elementi di confronto serviranno  al nostro Cantone per poter valutare i risultati ottenuti nell’adempimento dei compiti.

Per quanto riguarda le prestazioni non programmabili e imprevedibili, ad esempio gli eventi naturali quali frane, alluvioni ed incidenti maggiori ecc., dovranno essere concordati degli indennizzi separati in base ai costi effettivi cagionati dai singoli eventi: le discussioni con l’Ufficio federale delle strade in merito sono tuttora in corso; il nostro Cantone, sicuramente assieme alle altre unità territoriali della rete delle strade nazionali, insisterà per una soluzione in tal senso.

Art. 5 - Competenze

Il Consiglio di Stato:

a) 
è competente per l’esecuzione della presente legge;

b)
vigila e stabilisce gli aspetti contabili e organizzativi dell’adempimento degli accordi di cui agli articoli 2, 3 e 4

La competenza per l’applicazione della presente legge, come pure quella per la firma degli accordi di prestazione è attribuita al Consiglio di Stato, lo stesso dicasi per accordi bilaterali con altri Cantoni o enti (vedi pure articolo 3 e relativo commento).
Per l’esecuzione delle prestazioni oggetto degli accordi con la Confederazione, nel Regolamento sarà definita la competenta del Dipartimento del territorio (per esso la Divisione delle costruzioni).  

In merito agli aspetti contabili da applicare nell’assolvimento dei mandati, che verranno stabiliti dal Consiglio di Stato nel Regolamento, di si possono fare le considerazioni seguenti. 

· È confermata l’attuale struttura contabile, con la differenza che le entrate non copriranno più il 75% delle prestazioni computabili (contributo attuale della Confederazione sulle spese d’esercizio eseguito dal Ticino sulle strade nazionali), bensì il 100% (retribuzione del mandato di prestazione).


Da notare che gli anticipi di spesa potrebbero portare, nei primi anni, a dei saldi negativi a fine anno; questi saranno però solo transitori e concernono in particolare le necessità di acquisto di macchine, automezzi e attrezzature necessari all’esecuzione del mandato: il Cantone anticipa i costi d’acquisto, la Confederazione retribuisce in seguito il bene acquistato indennizzando nelle singole prestazioni, oltre all’utilizzo, anche il relativo ammortamento.


I diritti di proprietà sui mezzi acquistati tramite i citati anticipi di spesa sono detenuti dal Cantone, il quale può utilizzarli anche per altri compiti non legati al mandato di prestazione (la retribuzione avviene infatti secondo l’utilizzo effettivo imputabile alle mansioni necessarie all’adempimento del mandato).

· La conclusione dei lavori che sarannno ancora in corso al 31.12.2007 entro la fine del 2009 imporrà eventualmente il mantenimento delle voci contabili di investimento sulle strade nazionali.

· Dovrà essere applicato il principio secondo cui le spese di personale interamente finanziate da terzi non soggiaciono alle misure di risparmio concernenti il personale, segnatamente la riduzione delle unità. Il Consiglio di Stato, quale autorità di sorveglianza sull’applicazione del presente Decreto legislativo, e quindi dei mandati di prestazione, adotterà le eventuali misure a dipendenza dei risultati annuali. Lo stesso principio viene applicato anche alle altre voci di spesa riguardanti l'acquisto di beni e servizi.


Il mandato di prestazione è infatti un contratto stipulato in base a delle condizioni prefissate e con una durata definita. In quanto tale, esso non può sottostare a delle riduzioni di risorse dovute ad esempio a delle decisioni riguardanti le modifiche nella politica del personale o di altre voci di spesa: ciò significherebbe modificare le basi contrattuali e una modifica i tal senso  non sarebbe conveniente per il Cantone mandatario. Per contro, in caso di ipotetici aumenti di costo del personale dell’Amministrazione (ad esempio una rivalutazione generale delle retribuzioni), il Cantone mandatario si impegnerebbe comunque chiedere e contrattare il relativo aumento nell’indennizzo delle prestazioni.   

Articoli 6-11 (adeguamento delle disposizioni organizzative attuali)

Questi articoli sono stati ripresi dall’attuale LALSN, adattati alla nuova situazione e riproposti con un riordino della numerazione. Nel dettaglio:

· l’articolo 6 riprende il contenuto dell’attuale articolo 4 con le necessarie modifiche dettate dalla LSN modificata in ossequio alla NPC, segnatamente per quanto concerne le pretese indennità, che sono da notificare all’Autorità federale;

· l’articolo 7 riprende il contenuto dell’attuale articolo 5, in quanto il compito esecutivo rimane cantonale;

· l’articolo 8 riprende il contenuto dell’attuale articolo 8, in quanto le disposizioni in merito alle osservazioni rimangono valide;

· gli articoli 9 e 10 riprendono i contenuti degli attuali articoli 10 e 11, in quanto la procedura non muta, se non che l’attore è la Confederazione al posto del Cantone;

· l’articolo 11 riprende e modifica il contenuto dell’attuale articolo 14; esso troverà applicazione ad esempio per le aree di servizio, che resteranno di competenza cantonale.
Art. 12/13 - Entrata in vigore

L’immediata applicabilità dei primi 5 articoli permetterà di avere la base legale per la firma del mandato di prestazione con la Confederazione, gli altri articoli entreranno in vigore con la nuova Legge federale sulle strade nazionali a partire dal 1° gennaio 2008 e verrà abrogata la vigente Legge.

4.
Linee Direttive e Piano finanziario

4.1
Linee Direttive

Nel Rapporto al Gran Consiglio sul secondo aggiornamento delle linee direttive e del pano finanziario 2004-2007 del novembre 2005, il tema è trattato al capitolo 1.3 delle Linee programmatiche, nel quale si manifesta le necessità di un’adeguata preparazione del Cantone alla riforma dettata dalla NPC, e ripreso nel dettaglio al capitolo 5. 

Il presente messaggio è in sintonia con quanto indicato in particolare al capitolo 5.2 “Adattamenti necessari a livello cantonale” e risponde al capitolo 5.3 “Analisi degli impatti finanziari” per quanto attiene il tema delle strade nazionali.

4.2
Piano finanziario

L’analisi è presentata a due livelli distinti:

a)
conseguenze dovute all’assunzione del mandato di prestazione da parte della Confederazione per l’esercizio delle strade nazionali;

b)
conseguenze dovute alle modifiche organizzative generali dettate dalla NPC (passaggio di proprietà e competenze delle strade nazionali alla Confederazione).

4.2.1
Gestione corrente

a)
Le spese nette per l’esercizio delle strade nazionali (CRB 786) diminuiranno a partire dal 2008. La Confederazione assumerà infatti il 100% delle spese computabili, oggi partecipa con il 75%. Questo sgravio sarà parzialmente ridotto, in determinati anni, dagli anticipi di spesa del Cantone ai sensi dell’articolo 4 cpv. 2 della nuova Legge. 


Lo sgravio globale sul CRB 786 (dovuto alla maggior copertura delle spese da parte della Confederazione) è stimato in circa 2.0 mio fr. all’anno.

b)
L’influsso sulle spese lorde del personale (impiegato oggi per gli investimenti delle strade nazionali) è dato dalle partenze di collaboratori verso la filiale, l’entità della riduzione dipenderà dal numero effettivo di partenze e dalla necessità di una loro sostituzione immediata (da valutare caso per caso). Le spese nette subiranno un aumento a partire dal 2008, in seguito l’andamento sarà legato alle riduzioni delle unità ai sensi del punto 1.2.2.1 del presente messaggio. Sulla base delle ultime stime effettuate, i costi netti del personale per i CRB di competenza della Divisione delle costruzioni (780, 781, 782, 783, 789), dei Servizi generali del DT (CRB 711) e della SPAAS (CRB 731) aumenteranno globalmente nel 2008 di ca. 3.7 mio fr.; a dipendenza dell’evoluzione, negli anni successivi tale importo potrebbe crescere ancora  nel 2009 e 2010 fino a ca. 4.5 mio fr/anno, per poi decrescere progressivamente fino a raggiungere, a medio termine, ca. 1.7 mio fr./anno (importo corrispondente alle 15 unità 100% riassorbite nell’ambito della riorganizzazione DC). 

Da notare che nella valutazione è già stato considerato un tasso di pensionamenti naturali di 3 unità all’anno: è una stima prudenziale, è probabile che questo numero risulterà essere superiore.


L’aumento nel 2009 e 2010 è dovuto al termine delle attività per la conclusione dei progetti in corso.

Gli importi indicati sono delle stime, essi potranno essere aggiornati nell’ambito del PF di gestione corrente secondo l’effettiva evoluzione della situazione.


Un altro influsso sulla gestione corrente riguarda l’aspetto della logistica. La Confederazione, assumendo la proprietà di tutte le strutture logistiche realizzate con la costruzione delle strade nazionali, tratterà con i Cantoni le condizioni d’affitto per gli spazi che questi intendono continuare ad utilizzare per i compiti di loro competenza. Per il Ticino entrano in linea di conto gli spazi occupati dalla Polizia cantonale a Camorino e Noranco, come pure quelli utilizzati dall’Ufficio automezzi e macchine dello Stato (e relativa officina) anch’essi a Camorino; inoltre, la partecipazione della Confederazione per l’affitto di spazi occupati da alcuni servizi del DT (per l’utilizzo di spazi nell’ambito della loro attività a favore degli investimenti delle strade nazionali) verrà a cadere. Per contro la logistica necessaria all’adempimento del mandato di prestazione per l’esercizio  delle strade nazionali (pure soggetta al pagamento di un canone d’affitto alla Confederazione) sarà compensata nella retribuzione del mandato stesso.


Al momento le condizioni d’affitto per le strutture citate non sono note, si stima che questi oneri possano situarsi globalmente tra 0.5 e 1.0 mio fr./anno.


Va comunque precisato, ad onor del vero, che i servizi di Polizia e l’Ufficio automezzi e macchine dello Stato hanno usufruito per decenni di spazi a costi estremamente esigui, con ciò il Cantone ha risparmiato in tutti questi parte  degli affitti e/o gli investimenti che si sarebbero resi necessari.

4.2.2
Investimenti

a)
Nessun influsso sugli investimenti.

b)
L’abbandono del compito da parte del Cantone ridurrà a zero la quota cantonale sugli investimenti delle strade nazionali, che attualmente è dell’8% sulla costruzione e del 10% sulla conservazione. A partire dal 1 gennaio 2008 tutte le spese d’investimento per le strade nazionali saranno al 100% a carico della Confederazione. 


Lo sgravio per il Cantone, tenuto conto di una media presumibile nei prossimi anni pari a ca. 100 mio fr./anno di investimenti lordi per le strade nazionali (in base ai programmi a lunga scadenza della Confederazione per la costruzione e la conservazione, come pure ai dati di tendenza contenuti nei PF del Cantone), sarà di ca. 9 mio fr./anno.

4.3
Osservazioni sul bilancio globale NPC - strade nazionali

Tenuto conto di quanto esposto in precedenza ai punti 4.2.1 e 4.2.2, può essere stimato un bilancio globale (2008, 2009, 2010) dell’impatto della NPC limitatamente al tema delle strade nazionali, pur segnalando che sono considerate assieme le spese di gestione corrente (GCorr) e di investimento (Inv).

Esercizio delle strade nazionali (GCorr)
ca. -2.0
mio fr./anno

Spese nette per il personale (GCorr)
ca. +3.7 ÷ +4.5
mio fr/anno

Maggiori oneri per la logistica (GCorr)
ca. +0.5 ÷ +1.0
mio fr./anno

Spese per investimenti (Inv)
ca. -9.0
mio fr./anno
Bilancio globale (strade nazionali)
ca. -5.5 ÷ -6.8
mio fr./anno
Il minor costo globale per il Cantone nei primi anni si situa quindi tra i 5.5 ed i 6.8 mio fr./anno, a medio - lungo termine (tenuto conto della riduzione dei maggiori costi netti per il personale) esso dovrebbe assestarsi attorno ai 8.0 - 8.5 mio fr./anno. 
4.4
Aspetti finanziari legati al trapasso delle proprietà SN 
Il trapasso di proprietà dal Cantone alla Confederazione dell'intero corpo autostradale consiste nella cessione del valore residuo degli investimenti relativo alle strade nazionali, che, al 31 dicembre 2006, ammonta a fr. 45.0 mio. Il valore residuo dovrà essere attualizzato al 31 dicembre 2007 ma non è da prevedere una sostanziale variazione rispetto al valore a fine 2006. Da un punto di vista contabile si tratterà di eseguire un ammortamento straordinario appunto di fr. 45.0 milioni di franchi prima di procedere al trapasso. 

L’impatto finanziario sui conti dell’Amministrazione cantonale è previsto per l’esercizio 2008, ed inciderà pertanto sul relativo risultato d’esercizio. L’operazione verrà comunque ripresa e formalizzata con il messaggio sul Preventivo 2008. 

Sono fatte salve eventuali disposizioni emanate dalla Confederazione o da gruppi di lavoro intercantonali.

5.
COMPATIBILITÀ CON I CRITERI DELL’ALLEGGERIMENTO
La presente Legge è compatibile con i principi dell’alleggerimento.

6.
Conclusioni

Con l’entrata in vigore della NPC la Confederazione assumerà la competenza esclusiva sulle strade nazionali e con essa anche la proprietà stradale e logistica. Ciò comporta per il Cantone l’abbandono dei compiti legati agli investimenti per le strade nazionali, con le importanti ripercussioni a livello finanziario (il cui bilancio globale presenta comunque un saldo positivo), organizzativo e sul personale; il compito dell’esercizio delle strade nazionali verrà affidato ai cantoni tramite mandati di prestazione.

Il nostro Cantone, come detto al punto 2.1, ha deciso di assumere il mandato di prestazione: il Consiglio di Stato ritiene infatti di primaria importanza che la gestione del più importante asse di trasporto presente sul territorio cantonale debba rimanere in mani pubbliche, pur non essendo più proprietà del Cantone e dovendo esse operare su mandato; ciò permetterà inoltre di salvaguardare e utilizzare le competenze ed il know-how acquisiti negli ultimi decenni, come pure posti di lavoro qualificati presso l’amministrazione statale.

Il Ticino intende quindi assumere tutti i compiti che la Confederazione gli affiderà. Per farlo è necessaria una base legale cantonale, il cui disegno è oggetto del presente messaggio. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

Legge 

di applicazione della Legge federale sulle strade nazionali  (LALSN) 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visti:
-
la Legge federale concernente la perequazione finanziaria e la compensazione degli oneri (LPFC) del 3 ottobre 2003;
-
la Legge federale che emana e modifica atti legislativi per la nuova impostazione della perequazione finanziaria e della ripartizione dei compiti tra Confederazione e Cantoni (NPC) del 6 ottobre 2006;
-
il messaggio 13 febbraio 2007 n. 5885 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

	Scopo
	Articolo 1

La presente legge disciplina le attività concernenti le strade nazionali che verranno affidate al Cantone in base alla Legge federale sulle strade nazionali (LSN).


	Principio
	Articolo 2
1Le attività assunte dal Cantone saranno oggetto di accordi con la Confederazione, fatta eccezione per i compiti direttamente affidati al Cantone dal diritto federale.

2Il Consiglio di Stato è competente per stipulare tali accordi.



	Partecipazione ad altri enti e collaborazione
	Articolo 3
1Per l’adempimento dei compiti di cui all’articolo 2 il Cantone può stipulare accordi di collaborazione e contratti con terzi.
2La partecipazione ad enti costituiti con altri Cantoni o con dei terzi è subordinata all’adozione di specifici Decreti legislativi.


	Finanziamento
	Articolo 4
1Gli accordi con la Confederazione devono di principio garantire la neutralità dei costi per il Cantone; le eventuali eccedenze e le eventuali perdite sono assunte dal Cantone.
2Il Cantone anticipa le spese necessarie all’adempimento degli accordi con la Confederazione.


	Competenze
	Articolo 5
Il Consiglio di Stato:

a)
è competente per l’esecuzione della presente legge;

b)
vigila e stabilisce gli aspetti contabili e organizzativi dell’adempimento degli accordi di cui agli articoli 2, 3 e 4.



	Procedure edilizie e indennità particolari
	Articolo 6

1Le domande di costruzione e le licenze di costruzione per opere nelle zone riservate e negli allineamenti (artt. 16 e 24 LSN) sono notificate dal Dipartimento all’ Autorità federale.

2Le pretese di indennità fondate sugli articoli 18, 25, 51 e 52 LSN sono da notificare all’Autorità federale.



	Zone riservate, pubblicazione 
(art. 14, 17 LSN)
	Articolo 7
1La determinazione delle zone riservate è pubblicata e depositata nei comuni, previo avviso nel Foglio ufficiale cantonale, con indicazione dei termini e dei mezzi di ricorso.

2I piani definitivi delle zone riservate rimangono depositati presso gli uffici dei registri e le cancellerie comunali interessati.

3La revoca delle zone riservate è pubblicata nel Foglio ufficiale cantonale.



	Progetti generali, consultazione
(art. 19 LSN)
	Articolo 8
1Le osservazioni del Cantone sono di competenza del Consiglio di Stato.

2Ai comuni interessati ed ai proprietari eventualmente consultati viene preventivamente assegnato un termine di 30 giorni per osservazioni. 



	Progetti esecutivi, pubblicazione 
(art. 27 - 27d LSN)
	Articolo 9

1I progetti esecutivi, con gli allineamenti e i piani espropriativi, sono pubblicamente depositati durante 30 giorni presso le cancellerie dei comuni interessati, previa picchettazione, notifica degli avvisi personali e avviso nel Foglio ufficiale e nei quotidiani cantonali.

2La pubblicazione indica i termini e i modi di opposizione, come pure quelli previsti dal diritto federale per la presentazione di domande di espropriazione. 



	Allineamenti, deposito 
(art 29 LSN)
	Articolo 10

1Gli allineamenti approvati sono pubblicamente depositati presso gli uffici dei registri e le cancellerie comunali interessati, previo avviso sul Foglio ufficiale cantonale.

2Gli allineamenti sono menzionati a registro fondiario.

3Per i comuni nei quali non è ancora introdotto il registro fondiario definitivo questa menzione dovrà, per cura degli uffici registri, essere immediatamente notificata alla cancelleria comunale interessata, rispettivamente al geometra incaricato del raggruppamento. 



	Impianti accessori 
e molteplice utilizzazione 
(art. 7 e 49 ss LSN)
	Articolo 11

1L'utilizzazione speciale di fondi e di diritti di pertinenza delle strade nazionali è retta dal diritto federale.

2La concessione dei diritti necessari per la costruzione, l’ampliamento e l’esercizio degli impinati accessori ai sensi del’articolo 7 LSN è disciplinata dalla Legge cantonale sul demanio pubblico, riservate le prescrizioni del diritto federale. 



	Norma abrogativa
	Articolo 12

La Legge di applicazione della Legge federale sulle strade nazionali (LALSN) del 7 novembre 1960 è abrogata.



	Entrata in vigore
	Articolo 13

1Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente Legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.
2Gli articoli da 1 a 5 sono immediatamente applicabili, gli articoli da 6 a 12 entrano in vigore a partire dal 1° gennaio 2008. 




Norma transitoria

Le procedure di progetto esecutivo pubblicate prima del 31 dicembre 2007 restano disciplinate dal diritto anteriore.
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